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■■■ E tante grazie a Maria Ele-
na Boschi. Mentre la ministra
delle Riforme li cita quali simbo-
lodi tutti imalidelPaese e ripete
il nome di CasaPound a mo’ di
insultoversochinon fosse inten-
zionato a votare sì al prossimo
referendum, i baldanzosi giova-
ni con la tartaruga per emblema
ottengono risultati impressio-
nanti.Accade aBolzano, dove al
primoturnodelleelezionicomu-
nali la listadiCpi (candidato sin-
dacoMaurizioPuglisiGhizzi)ha
raccolto il 6.21% dei consensi.
Tradotto in pratica significa: tre
consiglieri comuna-
liequattroconsiglie-
ri di circoscrizione.
Per darvi un’idea
delle proporzioni, la
Lega ha preso
l’8.96% dei voti,
mentre la lista «Il
centrodestra uniti
perBolzano»harag-
giunto il 7.60%.
Ma c’è un dato

chefaancorapiù im-
pressione: con 861
preferenze, Andrea
Bonazza di Casa-
Pound è il consiglie-
re più votato di tutta
l’area «di centrodestra», e il terzo
pernumerodipreferenze sul to-
tale dei candidati. La donna più
votata a destra? Idem: Caterina
Foti diCpi.
«ConilrisultatodiBolzanovie-

ne premiato il nostro modo di
farpolitica,checonsistenellosta-
re“fisicamente”a fiancodegli ita-
liani», dice il vicepresidente di
CasaPound Simone Di Stefano,
che è candidato sindaco a Ro-
ma.«In questo siamo ipiù capa-
ci e determinati di tutti, quindi è
normalecheprestoa tardi ilcon-
senso di quegli italiani che sono
stanchi del solito teatrino venga
anoipiuttostocheaglialtriparti-
tididestra,checonquesto teatri-
no sono collusi. In Italia c’è una
sola forza sovranista e sociale, e
siamonoi».Dallasuamontagno-
la di preferenze, Andrea Bonaz-
za di toglie qualche soddisfazio-
ne: «Mi aspettavoquesto risulta-
to. Perché noi, a differenza di al-
tripartiti, inostri“sondaggi” liba-

siamo stando tutti i giorni per
strada,nellepiazze,neibar»,rac-
conta. «Ora tutti dovranno fare i
conticonnoi. Ilballottaggio?Ve-
dremose sbattere laporta in fac-
cia al candidatodel centrodestra
chenonvolevasapernedinoi(fi-
no ai risultati di domenica) o se
valutareunapossibilecollabora-
zione in base ai programmi, da-
to che ora sembrano tutti “stra-
namente”bendispostineinostri
confronti».
Certo, Bolzano ha una storia

particolare, non è Roma e non è
Milano. Inoltre, quando si parla
di Amministrative, sono davve-
ro le capacità dei consiglieri a fa-
re la differenza, forse più delle
opinioni.Maquesti risultati,aldi
là di tutto, devono far pensare.
Per due motivi: ragionando su
Bolzanononsipuònonconside-
rarequelchepotremmochiama-
re «fattore Brennero». I venti au-
striaci soffiano forti per le vallate,
e se Vienna vede il trionfo delle

forze identitarie e sovraniste che
sognano il muro, anche dall’al-
tra parte deimonti ci si adatta, si
respira lamedesima aria.
Il secondo motivo di riflessio-

ne è più ampio, più europeo. E
riguarda tutta la «destra» italia-
na.È evidente che c’èuna frattu-
ra. Il temachepuòcaratterizzare
gli anni a venire a Bolzano già
s’affaccia. S’impone una divisio-
ne fra chidifende la frontiera e si
oppone alla globalizzazione
(con tuttociòcheneconseguen-
za, dall’accoglienza senza limiti
in giù) e chi invece si muove in
una logica più affine al sistema.
Questa separazione sidiffondea
livello mondiale, valica i confini
del Vecchio Continente. Bolza-
no è solo un piccolo avamposto
ostilealleeuroburocrazieeacer-
teélitedipotere.Maguaiapren-
dere sottogamba questo risulta-
to. Mai sottovalutare la voce del
bar.
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Ballottaggio Caramaschi-Tagnin

Effetto Brennero a Bolzano
Pd giù, CasaPound a valanga
Dopo gli scontri alla frontiera il movimento incassa un clamoroso 6,2%, poco meno
di Salvini e degli azzurri. E il suo Bonazza è il consigliere più votato del centrodestra
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Manifestazione di CasaPound a Bolzano: i suoi voti saranno importanti in vista del ballottaggio [Ansa]
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■■■ Oggi toccherà a Roma,
la “piazza” più difficile tra
quelle delle Comunali di giu-
gno. Perchè quando stasera
alle 17 il Cavaliere tornerà sul
palco dell’Ergife lo farà per
presentare donne e uomini -
capitanati da Alessandra
Mussolini - chegirano iquar-
tieri chiedendo voti contro il
leader di un partito «alleato»,
GiorgiaMeloni di Fratelli d’I-
talia. Con lui sul palco ci sa-
ranno i (soli)dueazzurricon-
sigliericomunaliuscentie tut-
ti gli altri candidati, capitanati

proprio dalla nipote del Du-
ce. «Come dice Berlusconi, i
nostri candidati sono uomini
del fare», ha anticipato lei,
parlando di Alfio Marchini. Il
candidato sindaco “civico”,
sostenutodaFi,dai centristi e
da alcune liste civiche, do-
vrebbe farsi vedere,manonè
detto che salga sul palco. In
ogni caso, l’ingegnere erede
di una famiglia di costruttori
e il Cavaliere potrebbero in-
contrarsi prima, lontano dal-
le telecamere.
Che la campagna del cen-

trodestraedei forzisti inparti-
colare sarà incentrata sul re-
cuperodei voti inuscita verso

l’ex ministro della Gioventù,
lo lascia intuireanchelaMus-
solini: «Il Pdl è finito perché
qualcuno si è sfilato, come la
Meloni che ha creato quel
partitino, quella cosa lì...».
Questo fuoco amico sta cre-
andoqualchenervosismoea
ribollire sia soprattutto lapar-
te “destra” dello schieramen-
to, come dimostra la risposta
piccatadiBarbaraSaltamarti-
ni, anche lei ex An, oggi diri-
gente di “Noi con Salvini”:
«Vedremoalla finedellacam-
pagna elettorale quali saran-
no i risultati e se la coerenza
avràpagato...».Chesipresen-
tiomenoall’Ergife, ilcandida-

to “moderato”,ha ribadito ie-
ri che vorrà nella sua «squa-
dra» Guido Bertolaso, primo
candidato del centrodestra,
poi in campo solo conFi.Do-
poRoma,dopocheFiavràsu-
perato lo scoglio del voto a
Montecitoriosulleunionicivi-
li, l’ex premier farà visita an-

che a Napoli, dove in corsa
perilcentrodestra(quasi)uni-
toc’èGianniLettieri, infinesa-
rà a Torino, dove il candidato
è l’azzurroOsvaldoNapoli.
«Abbiamo il programma e

una squadra quasi pronta
condentrouominidiFdieLe-
ga», aveva spiegato il leader

di Fi domenica, all’apertura
della campagna elettorale di
Milano.PeccatochesiaMelo-
ni che Salvini non hanno ri-
sposto come si aspettava, an-
zihannochiuso laporta. «Per
noi la coalizione non esiste
più», è la linea condivisa tra
gli esponenti dei due partiti
“lepenisti”.Ottimismosi regi-
stravaalcomitatodellacandi-
datasindacorispettoaunpro-
blema«dimoduli» per il qua-
le è stata respinta lapresenta-
zione della lista di Fdi-An al
municipio VIII, quello della
Garbatella: è il quartieredove
ènato l’exministro.
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LaLega vuole la secessione
Ma soltanto dal suo passato

:::VERSO LEURNE

■■■ C’era una volta il Senatur politicamen-
te ingombrante,guerriero incanottiera,caval-
lo pazzo, ma di razza. Toccò tutti i cuori set-
tentrionalididestra edi sinistra,quandopro-
clamò l’indipendenza della Padania. La sto-
riacihadetto,però,che l’Umbertonescherza-
vacon la secessione,così comecon lavitae la
politica.La suabravuraeraproprioquella: far
giocare ilNordal tavolodella secessione,per-
ché la roulette romana, truccata dai crou-
piers di Palazzo, concedesse uno sputo di fe-
deralismo e autonomia. Poi il mondo cam-
biò repentinamente: Torri gemelle, Bin La-
den, crisi internazionale e islam.

Lo spread, simbolo della globalizzazione
finanziaria mondiale, non lasciò più spazio
nell’immaginario collettivodelNordalle am-
polle del Monviso. Berlusconi fu defenestra-
todaPalazzoChigidalduoMerkel-Napolita-
no e iniziò così la Lega 2.0: la secessione pian
piano divenne federalismo, poi si affievolì in
autonomia e infine sparì. Siamo ai giorni no-
stri: Salvini, leader in pectore di un centrode-
stra orfano di condottieri, ha dismesso le ca-
micie verdi per la felpa del fiuto politico. La
Leganeisondaggicresce.Èprimopartitodel-
l’ex Polo delle Libertà e, sebbene il centrode-
stra attuale sia malato, a tanto non arrivò
nemmeno Bossi. Salvini ha unmerito gigan-
tesco:senzaperdere ivotidelNordhaallarga-
to il bacino di elettori al Centro e strizza l’oc-
chiolino al Sud, a Le Pen e Putin. L’operazio-
neèdelicata:richiede tempoeva fatta inpun-
ta di Cencelli,ma la «Lega Italia», internazio-
nalmenteaffrancata,èdietro l’angolo. Isinto-
mi sono evidenti non solo nelle apparizioni
tv dell’ex consigliere del Comune di Milano,
maanchesulsitodellaLega: ilNordèsparito.

LaPadania rimarrà unbrand, una radio (a
memolto cara) o un puzzle da tavolo per far
giocare nipotini e nonni che mangiavano la
carned’orso a Pontida. La nuova Lega sui te-
mi nazional popolari della politica attuale è
in pole position: anti-immigrazione, anti-eu-
ro, anti-banche, poche tasse e sicurezza che
fa rima con legittima difesa. Why not? Il neo
leghismo sta con la stragrande maggioranza
degli italiani e non ha ancora brutalmente
sfondatoperdiffidenzaverso ilpassatoantite-
run del Senatur. Ecco allora l’ammiccamen-
to politicamente intimo allaMeloni per favo-
rirne lacorsaalCampidoglio (in casodivitto-
ria avremo consiglieri leghisti a Roma ladro-
na?!) e blindare il proprio ruolo di candidato
premier per il 2018. Chapeau aMatteo Salvi-
ni: unico vero anti Renzi in circolazione! La
secessionedellaLegaè finalmente realizzata:
dalNord!
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Il tour di Berlusconi

Il Cav a Romaper presentare la sua lista
Ma «il civico»Marchini pensa di dargli buca

Silvio Berlusconi è il leader
e fondatore di Forza Italia:
ha vinto le elezioni nel
1994, 2001 e 2008
[LaPresse]
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